
AttiPdrlàmentari 3465 - Senato del Regno

legislatura XXVII — 1» SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 GIUGNO 1925

LXXXr TORNATA

SABATO 13 GIUGNO 1925

Presidenza del Presidente TITTOJil 'l'OMMASO

INDICE

Convocazione del Senato a domicilio .
Disegni di legge (Approvazione di)-:

. Pag. 3484

«Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
,’cbe rispettivamente' approvano e mettono in ese­
cuzione i trattati dP pace di Versaglia, Trianon
e di Neuiily. sur Seine » . 3465

di culto, dell’istruzione pubblica, dell’economia 
nazionale, delle comunicazioni ed il sottose­
gretario di Stato per la Presidenza del Consi; 
glio e per la marina.

REBAUDENGO, segretario, dà lettura del 
processo verbale dell’ultima seduta, che è ap­
provato.

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 luglio 1924, n,. 1165, « Aggregazione del co­
mune di San Mauro Cilento alla circoscrizione- ) Rinvio di interrogazione.
della pretura di Vallo della Lucania» . . 3466

« Convenzione con la Compagnia « Eastern Te­
legraph Company » per l’esercizio de'l cavo tele­
grafico sottomarino sociale fra Trieste e Corfù »

(Discussione di):
«.Ordinamento dell’Alto Comando della Regia

3467 .

marina»'. . . , •
Oratori :

■, , Amèro d’Aste

. 3472

3472-77

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reche­
rebbe lo svolgimento di una interrogazione del 
senatore Paviani ministri delle finanze e della 
economia nazionale.

Per accordo interceduto tra l’interrogante e 
gli onorevoli ministri, lo svolgimento di questa 
interrogazione viene rinviato.

Mussolini, presidente del Consiglio e ministro 
' degli aifari esteri, ed interim per la guerra e per

la marina ....
Sechi, relatore .

Plauso al Presidente
Oratore:

3478
3474-77

. 3484

Presidente .- . ". . .
Relazioni (Presentazione di)

. . 3484
: . 3481

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
che rispettivamente approvano e mettono in 
esecuzione i trattati di pace di Versaglia, 
Trianon e di Neuiily sur Seine » (N. 208).

Votazione a scrutinio segreto, (Risultato di) . . 3482 PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del,disegno di legge: « Conversione

La. seduta è aperta,alle ore 15.

' Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi- 
nlstrò' degli aferi esteri,, interim per la guerra, 
e la .marina, e i ministri dhlla giustizia e affari

Discussioni, f. 454

in legge dei Regi decreti che rispettivamente 
approvano e'mettono in esecuzione i trattati 
di pace di Versaglia, Trianon e di Neuiily
sur Seine ».

Prego l’onorevole, senatore, segretario, Re^ 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Tipografìa del Senato.,



Atti Parlamentari - 3466 — Senato dèi Regnè " -

LEGISLATURA XXVII — SESSIONE 1924-25----- discussioni ’— tornata del 13 GIUGNO 1925.

Articolo unico Allegato.

Sono convertiti in legge i seguenti Regi de­
creti legge :

1° - Regio decreto legge in data -6 otto­
bre 1919, n. 1803, che approva il trattato di 
pace concluso fra l’Italia ed altri Stati da una

Regio decreto-legge 10 luglio 1921f, n. 1165.

parte e la Germania dall’altra, sottoscritto a ,

VITTORIO EMANUTILE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re dTtalia'
Versaglia il 28 giugno 1919, e il Regio de­
creto legge 20 gennaio 1920, n. 51, che auto­
rizza il Governo del Re a dare piena ed intera 
esecuzione al Trattato stesso.

Visto il Regio decreto 24 marzo 1923, n. 601, 
e Tannessa tabella della circoscrizióne territo­
riale delle preture, distinte per Corti di appello

n.
2° Regio decreto legge 15 gennaio 1922 • e per tribunali ;

Ritenuta la necessità di aggregare il comune37, che dà piena ed intera esecuzione al
di San Mauro Cilénto al mandamento di Vallotrattato di pace tra le Potenze alleate e as-

sociale e l’Ungheria, sottoscritto a Trianon il 
4 giugno 1920.

3° - Regio decreto legge 15 febbraio 1920,

della Lucania, distaccandola dalla circoscrizione 
della pretura di Castellabate ;

Udito il Consiglio dei ministri;
n. 173, col quale è approvato il Trattato di Sulla propósta del Nostro guardasigilli, mini-
pace fra le Potenze alleate e associate e la stro segretario di Stato per la' giustizia e gli
Bulgaria, sottoscritto a Neuilly sur Scine il 27 
novembre 1919 e il Regio decreto 15 gen-

affari di culto ;.
Abbiamo- decretato e decretiamo :

naio 1922 n.' 38, col quale è data piena ed in­
tera esecuzione al trattato stesso.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa.'Trattandosi di arti­
colo unico, il disegno di legge sarà poi.votato 
a scrutinio segreto.

(Per il testo dei Trattati vedi Stampato della 
Camera dei deputati N. 19).

‘ Art.. .l.

Il comune di San Mauro CilentO', attualmente 
compreso nella circoscrizione della pretura di 

j Castellabate, è‘ aggregato al mandamento di 
Vallo della Lucania.

Art. 2.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 10 lu­
glio 1924, n. 1165: Aggregazione del comune
di San Mauro Cilento alla circoscrizione della ' mento per essere convertito in legge.
Pretura di Vallo della Lucania» (N. 194).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: 
zione del Comune di San Mauro Cilento alla 
circoscrizione della Pretura di Vallo della Lu­
cania ».

Prego il senatore, segretario, Rebaudengo di 
dar lettura dell’articolo unico.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio' decreto-legge, 
io luglio 1924, n, 1165 « Aggregazione del co- 
m.une di San Mauro Cilento alla circoscrizione 
della pretura di Vallo della Lucania ».

Il presente decreto entrerà in vigore nel 
giorno della sua pubblióazione nella G-azzetta
Ufficiale del Regno, e sarà presentato al Parla-< -

I Ordiniamo che il presente decreto, munito del ' 
sigillo dello'Stato, sia .inserto nella raccolta uf-

Aggrega- hciale delle leggi e dèi decreti del Regno dTtalia, 
mandandò à e-hiunque spetti di osservarlo e di.
farlq osservare. ' ' ",

Dato, a,San Rossore, addì 10 luglio 1924,

VITTORIO EMÀNUELE III

Mussolini 
Oviglio.

V. Il GruardasigilW: Oviglio.

PRESIDENTE; È aperta la discussione su 
questo disegno di legge, ,

I

«0
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro GRAFICO SOTTOMARINO SOCIALE FRA
chiusa. -

Trattandosi di articolo unico, il disegno' di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. '

TRIESTE E CORFU’.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ; 
« Convenzione con la Compagnia “ Eastern Te­
legraph Company” per l’esercizio del cavo te­
legrafico sottomarino sociale fra Trieste e
Corfù» (N. 192);

PRESIDENTE. T/ ordine del giorno reca la

Il ministro delle poste e dei telegrafi del Re­
gno' d’Italia, Sua Eccellenza ravvocato Rosario 
Pasqua’lino Vassallo, in nome del Governo ita­
liano, e il signor Frederick Marx, quale rap­
presentante e procuratore legale della « The 
Eastern Telegraph Company, Limited, con do­
micilio' -presso la Banca italiana di sconto a 
Roma (salvo quanto è detto all’art. 24 succes­
sivo) a forma dell’annesso atto di procura, allo 
scopo di regolare le condizioni per l’esercizio 
del cavo telegrafico sottomarino sociale fra 
Trieste e Corfù, sono addivenuti alla stipula­
zione della seguente Convenzione :

Conversionediscussione sul disegno di legge :
eon la Compagnia “ Eastern Telegraph Com-

«

pany per l’esercizio del cavo telegrafico sot-
tomarino sociale fra Trieste e Corfù ».

Prego il senatore, segretario, Rebaudengo di 
dar lettura dellarticolo unico.

REBAUDENGO, segretario, legge;

Art. 1.

Articolo unico.

È approvata, con effetto' dal 22 febbràio 1921, 
l’annessa convenzione stipulata tra il Ministero 
delle poste e : dei telegrafi e la Compagnia 
«Eastern Telegraph Cy V di Londra, per la ri­
parazione e l’esereizio del cavo telegrafico sot­
tomarino Trieste-Corfù, sostituendosi^ al primo

Il Governo italiano riconosce alla « Eastern 
Telegraph. Company » il diritto che essa aveva 
in base alla Convenzione fra rAmministrazione 
telegrafica dello Stato austriaco e !’(( Eastern 
Telegraph Company » in data dell’8 luglio 1903, 
di esercitare e di mantenere il cavo telegrafico 
sottomarino di sua proprietà esistente fra Trie-

[ ste e Corfù, e’ a questo scopo di tenere a Trie­
ste un ufficio telegrafico - privato collegato' col

- comma dell’art. 21 della ■ convenzione stessa il
seguente :

« Durante il periodò coperto da questa con-
cessione rAmministrazione italiana s’impegna
di. non accordare . ad altre persone o Società
qualsiasi, qualunque concessione od autorizza­
zione per la posa di qualsiasi nuovo cavo sotto- 
■marino per collegare l’Italia con città costiere

alla Turchia, - leappartenenti alla Grecia o
quali città siano già eollegate con cavi O' fili di
pfoprietà della Compagnia, salvo il caso che il 
territorio comprendente la città o le città sùd- 

/ detle passasse sotto il protettorato italiano od 
in una zona di influenza o di privilegio écono- 
mico riconosciuto all’Italia ».

Allegato.

CONVENZIONE CION LA GOMPÀGNIA 
« EASTERN TELEGRAPH COMPANY )> 
PER L’ESERCIZIO DEL CAVO TELE-

cavo, e accorda alla Compagnia la concessione
di continuare ad esercitare ed a mantenere il
suddetto cavo e di esercitare il detto ufficio sino 
al 31 maggio 1930, alle condizioni risultanti 
dagli articoli seguenti.

Art. 2.

La Compagnia si obbliga di esercitare il
cavo Trieste-Corfù sino alla data di cui all’ar-
ticolo 1.

Essa però,si impegna a fare ogni sforzo per 
riparare il cavo entro il termine di sei mesi 
dalla data della presente, salvo il caso di forza 
maggiore, e dopo a mantenerlo in buone condi­
zioni di funzionamento e-dì procedere alla sua
riparazione, quando esso si. interrompesse, op-
pur quando il suo stato di isolamento e di con-
ducibilità fosse riconosciuto tale da non per­
mettere la regolare trasmissione dei tele­
grammi. .

? La Compagnia dichiara di avere già ottenuto
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il permesso necessario dal Governo ellenico per 
esercitare il cavo a Corfìi per tutta la durata 
della concessione.

anno dal giorno in cui -ha avuto principio l’in­
terruzione, la presente Convenzione s’intenderà 
sciolta e resterà decaduto il diritto alla Com­
pagnia di eserci.tare il cavo sino airanno 1930.

Art. 3.
Non è permesso all’ufficio telegrafico della 

Compagnia a Trieste di trasmettere sul cavo 
Trieste-Corfù altri telegrammi all’infuori di 
quelli che gli saranno consegnati dall’ufficio cen­
trale telegrafico dell’Amministrazione italiana 
a Trieste. L’ufficio della Compagnia sarà inol­
tre obbligato di consegnare tutti i telegrammi 
che riceverà per mezzo del cavo Trieste-Corfù 
all’ufficio centrale dei telegrafi, sia per essere 
recapitati che per esser inoltrati. L’ufficio te­
legrafico della Compagnia non è- autorizzato ad 
accettare telegrammi dal pubblico nè a recapi­
tarne.

Soltanto i telegrammi di servizio in franchi­
gia che si riferiscono al servizio proprio del- 
!’(( Eastern Telegraph Company» potranno es­
sere scambiati fra le stazioni del cavo della 
suddetta Compagnia, senza l’intervento delTuf- 
ficio centrale telegrafico.

Art. 4.

I ripari che la Compagnia vorrà mettere in 
opera-al punto di approdo-del cavo ed 4 mecca­
nismi che crederà di adottare per proteggere 
il cavo medesimo, non dovranno essere d’in­
ciampo 0 pregiudizievoli alla libera naviga? 
zione, all’esercizio dell’àrte marittima ed ai bi­
sogni della difesa militare, o di quanto altro 
fosse reso indispensabile dai motivi suddetti.

Le spese per eseguire quanto precede saranno 
sostenute dalla Compagnia a meno che essa non 
voglia riconoscere la condizione di indispensa­
bilità, nel quale caso sarà applicato l’art. 24.

Art. 5.

Salvo il caso di forza maggiore:
' A) Se il cavo resterà interrotto per un.pe­

riodo continuato di tre mesi o più di tre mesi 
fino al massimo di un anno, la Compagnia 
dovrà pagare una multa di lire italiane 3,750 
in oro per i primi tre mesi d’interruzione del 
cavo e pro-rata per ogni periodo al di là dei 
primi tre mesi;

B) Se il ^cavo non fosse riparato entro un

Art. 6.
La Compagnia si obbliga di mantenere in 

buono stato d’esercizio la linea telegrafica sot­
terranea collegante il punto d’approdo del, cavo 
vicino a Miramare coll’ufficio centrale deirAm^- 
ministrazione dei telegrafi a Trieste, a proprie 
spese, L’Amministrazione è disposta, allo scopo 
di facilitare per quanto possibile la manuten­
zione od il trasloco (nel caso fosse necessario) 
della suddetta linea sotterranea, a concedere.
qualora la Compagijia lò desiderasse, rassi- 
stenza del personale tecnico telegrafico e degli 
ispettori delle linee, ma la Compagnia dovrà, 
rimborsare all’Amministrazione tutte le spese 
nelle quali la suddetta incorresse per dato e 
fatto di prestare tale assistenza.

In casó' di,guasti i delegati deirAmministra- 
zione italiana, a spese dell’Amministrazione 
stessa, avranno la facoltà di assistere alle espe­
rienze che si faranno in Italia, per determi­
nare le condizioni elettriche del cavo stesso. 
Tuttavia la Compagnia non avrà l’obbligo. di 
ritardare-la partenza dei suoi vapori,per atten­
dere l’arrivo .dei .delegati del Governo. ■

Àrt. 7.

L’Amministrazione non sarà in verun modo 
responsabile dei guasti o delle disorganizza-, 
zioni che potessero verificarsi tanto sul cavo 
che nella^ linea sotterranea. ■

Art. 8. >
L’Amministrazione dà in fitto alla Compa­

gnia i locali .hecessari allo stabilimento della 
sua stazione del cavo, a Trieste, la, quale dovrà , 
essere nella vicinanza immediata dell’ ufficio 
centrale telegrafico deirAmministrazione ■e
dovrà essere mantenuta in comunicazione di­
retta con quest’ultimo. '

D’altra parte la Compagnia' è obbligata di 
pagare ,o di rimborsare in' tem.po dovuto' ah' 
rAmministrazione Timporto effettivo della pi-.' 
gione dei locali della stazione del cavo, pome 
sam stipulato, in un^jaceordo speciale,-e altresì



'M69 - Senato del Regno

legislatura xxtii. 7 SESSIONE 1924-25 — discussioni — TORNATA DEL 13 (GIUGNO 1925

lé spese che occorressero per il loro adatta­
mento e manutenzione, purché tali spese non 
incombano ai proprietario dell’immobile.

Art. 9'.

La Compagnia si obbliga a che il proprio 
personale, necessario all’esércizio del cavo, sia 
sempre presente a Trieste in numero suffi­
ciente. . :

I nomi dei suddetti impiegati, uno dei quali 
’ dovrà esser, nominato al posto di soprainten- 
dente della stazione del . cavo,, dovranno esser 

' notificati di volta in volta all’Amministrazione 
a Trieste.

■ Art. 10.

Gl’impiegati e gl’inservienti della Compa­
gnia, senza alcuna eccezione, dovranno aderire 
con cura' alle istruzioni dell’Amministrazione, 
ed osservare i regolamenti stabiliti per la coor 
perazione stretta ed esatta dei servizi corri­
spondenti.

Art. 11.

La Compagnia dovrà provvedere, ad instal­
lare alla stazione, a proprie spese, gli apparati

le batterie necessarie al tozionaniento defi - hanno luogo a determinati.e
cavo e tutti gli altri strumenti occorrenti a
mantenere il. servizio e per esperimentare il 
cavo.

I meccanismi dovranno esser fabbricati in 
modó da permettere la trasmissione .dei telè-
grammi in conformità delle disposizioni del Re- 
golamen.to telegrafico internazionale e senza tra­
duzione in un’altra" lingua, od alterazione .del 
eontenuto o delle parole.

Art. 1'2. .

il Governo avrà il diritto di controllare per 
mezzó d’impiegati, specialmente designati al- 
l’uopq, l’esereizio della stazione del cavo stabi­
lita- -a ' Trieste, dalla Compagnia, e general­
mente potrà esercitare la .sorveglianza di 

' " Statò' sopra 4’intero tr^co sul cavo, in tetti 
quei modi che-giudicherà più opportuni.

Art. 13.

in caso di guerra o di commozioni- politiche 
il Governo avrà il, diritto' di sospendere qual­
siasi corrispondenza trasmissibile a mezzo del 
cavo che non sia la propria, senza esser tenuto 
verso la Compagnia a verun indennizzo.

Art. 14.

La Compagnia dovrà fare uso per scrivere 
0 stampare i telegrammi ricevuti a mezzo del 
cavò di propri moduli; una copia di ogni te­
legramma dovrà essere consegnata all’ufficio 
centrale telegrafico deirAmministrazione per 
il successivo inoltro o recapito.

Art. 15.
I riepiloghi ed i conti reciproci dei tele­

grammi saranno redatti e regolati come sarà 
convenuto' mutualmente fra l’Amministrazione 
e la Compagnia.

Art. 16.

Tutti. i telegrammi che transiteranno sul 
cavo saranno trattati dall’Amministrazione e 
dalla Compagnia in conformità delle stipula­
zioni della Convenzione intérnazionale tele­
grafica di Pietroburgo e dei Regolamenti e ta­
riffe adottate nelle Conferenze telegrafiche in­

periodi di tempo. /.Le tariffe a profitto della. Compagnia per 
'11 traffico da Trieste saranno le medesime di 

quelle del traffico da Otranto e dalla Sicilia 
e dovranno esser stabilite in tal modo da man­
tenere la via dei cavi della Compagnia come 
la via normale per i'paesi per i quali tale con­
dizione, è già in vigore. ■

Le tariffe deH’Italia risultanti dagli alle-
gati A e B del Regolamento telegrafico -inter- 

. nazionale e qualsiasi modificazione che in fu­
turo vi si facesse dall’Amministrazione - ita­
liana, avranno pieno vigore. La Compagnia 

' conse-rva il diritto di aumentare le sue tasse, 
proporzionalniente àll’aumento delle tasse ita­
liane, alla condizioné però che resti osservata 
la disposizione del comma precedente.

Le stipulazioni dell’art. 7 della Convenzióne 
del 12 marzo 1910 fra il Ministero delle poste
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e dei telegrafi e la Compagnia circa la trasmis­
sione in franchigia a mezzo dei cavi della 
Compagnia dei telegrammi di Stato fra le au­
torità italiane e i Reali consoli italiani a Malta, 
Corfù e Tunisi sono annullate dalle presenti e 
in loro vece la Compagnia esigerà tasse non 
superiori alla metà di quelle che la Compagnia 
medesima riscuoterà in quel momento dai pri­
vati per il percorso di suoi cavi, previa dedu­
zione delle quote dovute ad altre Amministra­
zioni, per ogni telegramma trasmesso per 
conto del Governo italiano sopra qualsiasi cavo 
di proprietà della Compagnia. «

La stipulazione dell’art. 7 della suddetta 
Convenzione del 12 marzo 1910 circa la con­
tribuzione per parte della Compagnia alle 
spese dell’ufficio internazionale telegrafico di 
Berna, è modificata dalle presenti in quanto 
che la Compagnia dovrà pagare un quarto di 
tali spese che siano poste a carico dell’Ammi- 
nistrazicne italiana, invece di un quinto.

Art. 17.

Le stipulazioni defi’art. 8 della suddetta 
Convenzione del 12 marzo 1910 in riguardo ai 
cavi Perim-Assab-Massaua e circa la trasmis­
sione in franchigia dei telegrammi di servizio 
postale scambiati fra ITtalìa e l’Eritrea, sono 
annullate dalle presenti ed in loro vece la 
Com.pagnia si obbliga di ridurre del 50 % le 
sue spese per la trasmissione fra. l’Italia e 
l’Egitto dei telegrammi ordinari, di Stato,'di 
stampa e di servizio postale scambiati fra 1’1-. 
talia, da un lato, e l’Eritrea, l’Abissinia e la 
Somalia italiana, dall’altro.

Art. 18.

I telegrammi scambiati fra il personale della.
Compagnia a bordo della nave impiegata per 
le riparazioni del. cavo ed il personale incari­
cato della guardia degli approdi durante i lar 
vori, oppure fra detto personale ed il Mini­
stero delle poste e dei telegrafi od il rappre­
sentante della' Compagnia a Roma, saranno 
.considerati com.e telegrammi di servizio d’ur­
genza in franchigia, quando essi si riferiscono 
esclusivamente ai lavori in copso.

Sono considerati egualmente di servizio in 
franchigia, i telegrammi scambiati per affari 

d’ufficio fra il rappresentante della Compagnia 
a Roma e le sedi generali e divisionali della 
Compagnia a Londra, ad Atene ed a Malta, e 
gli uffici sociali di Corfù, di Zante e di Trieste, 
quando i telegrammi stessi siano inoltrati sui 
cavi della Compagnia.

Art. 19.

I materiali e gli .strumenti occorrenti alla 
immersione dei cavi sottomarini ed al servigio 
della Compagnia saranno esenti da qualsiasi 
dazio doganale. . ’

I bastimenti della Compagnia saranno esenti 
dal pagamento dei diritti sanitari, della tassa 
d’ancoraggio e degli altri diritti marittimi, per 
le operazioni che eseguiranno nei mari italiani 
in adempimento degli obblighi contratti colla 
nrèsente. • «

Art. 20.

Qualunque pagaménto dovuto in virtù delle 
disposizioni della presente Convenzione sarà 
compreso nella contabilità dei telegrammi tra'- 
sinessi pei cavi della Compagnia.

Art. 21.

Durante il periodo coperto da questa conees- 
sione rAmministrazione. italiana s’impegna di 
non accordare ad'altre persone ó Società qual- 

. siasi, qualunque concessione od autorizzazione 
per la posa di qualsiasi nuovo cavo sottoma­
rino per collegare ritalia^^còn città,costiere ap­
partenenti alla Grecia o alla Turchìa, le quali' 
città siano già collegate con cavi di , proprietà 
della Compagnia, salvo il caso che il territorio 
comprendente la città o le città suddette pas­
sasse sotto il protettorato' italiano.

L’Amministrazione italiana si riserva il Mi­
ritto di utilizzare la'radiotelegrafia,'con le ta­
riffe che crederà opportune, anche per lo scàm­
bio di telegrammi con la Grecia, con-la Tur-- 
chia e .con qualsiasi altro Stato, o Paese, estero..

, Art. 22.

' Nel caso in cui la Compagnia voglia cedere 
il suo contratto ad ' un’altra Società di solvi­

ri­bilità ' e'onosciuta, l’Amministrazione^ si 
serva il pieno ed insindacabile diritto - di ap­
provare b no la cessione.
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Art. 23.

Un anno prima della scadenza, della pre­
sente Convenzione, rAmministrazione e la 
Compagnia si metteranno d’accordo per la con­
tinuazione o peT* ’ la cessazione di essa.

presente Convenzione un rappresentante e pro­
curatore della Compagnia munito di pieni po­
teri.

Art. 25.

Art. 24. (

Le controversie che potrebbero'sorgere rela­
tivamente all’applicazione della presente Con­
venzione saranno decise in forma ordinaria dal 
Tribunale di Roma, nella quale città eleggerà 
domicilio legale per tutti gli effetti civili della.

La presente Convenzione fatta nell’interesse 
dello Stato, sarà esente da ogni tassa di registro 
e di bollo.

Roma, li 22 febbraio 1921.

Rosario Pasqualino Vassallo 
F. Marx.

Allegato.

PROCURA

La Eastern Telegraph Company Limited la The Eastern Telegraph Company Limited,
cui sede legale è ad Electra House Finsbury whose 'Registered Office is at Electra House,
Pavement nella città, di Londra (qui in seguito Finsbury Pavement in thè City of London (he-
appellata «La Società») col presente costi tui-, reinafter referred to as « thè Company») he- 
sce ed elegge Frederick Marx presso la Banca reby constitue and appoint Frederick Marx,
Italiana di Sconto in^Roma, rappresentante e care of thè Banca Italiana di Sconto, Rome, to
legale procuratore della Società allo speciale og- be thè representative and legai Attorney of thè

' getto di firmare per cónto della Società una Con- Company for thè special purpose of signing on 
venzione tra il Governo italiano e la Società i behalf of thè Company a Convention between
in rapporto al ristauro, esercizio e continuità the Italian Government and thè Company with
dalla Società dell’esistente cavo telegrafico sot­ respect to thè repair working and maintenance
tomarino di proprietà della Società tra Trieste by thè Company of thè existing submarine tele-
e Corfù ed altre opere incidentali relative, a detto 
cavo. E la Società con questo conferisce al pre­
fato procuratore pièno potere e facoltà di ac­
cudire a tutte le pratiche necessarie .od oppor­
tune per la registrazione, convalidazione ed 
esaurimento della cenhata Convenzione e questo 
presente mandato di procura e tutto ciò che il 
designato .procuratore legalmente eseguirà in 
virtù di queste presenti la Società per questo

g:’raph cable belonging to thè Company between
Trieste and Corfù and other incidental matters 
connected with said cable. And thè Company 
hereby confers on thè satd Attorney full power 
and authority to do all things requisite or expe- 
dient for registering, validating and completing 
thè said Convention and this present Power of
Attorney and whatsoever th«Q said Attorney

' shall lawfully do by yirtue of these present thè
promette di ratificare e confermare. > ■

In attestazione:.di quanto sopra la Società ha ।
mezzo Company hereby agrees to ratify and confirm.

e
disposto che sia applicato il suo sigillo di co-

In witness whereof thè Company has here- 
unto caused its Corporate Seal to be affixed thè

stituzione addì quattró di febbraio millenove­
cento ventuno. , ,

fourth day of February one thousand nine hun-
dred and twenty one..

(Luogo del sigillo).
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Il sigillo sociale della Eastern Telegraph Com­
pany Limited fu qui applicato in presenza di

The Common Seal of thè Eastern Telegraph 
Company Limited was hereunto affixed in thè 
presence of .

H. W. Grant, Director
H. St. L. Smith, Assistant Secretary.

Io sottoscritto John Dalton Venn, notaio 
pubblico nella città di Londra, legalmente am­
messo per Reale sanzione e giurato:

Certifico ed attesto col presente che in que­
sto giorno il sigillo della Società The Eastern 
Telegraph Company Limited fu apposto alla 
procura in lingua italiana ed inglese'che pre­
cede, in mia presenza ed a quella'dei signori' 
Henry William Grat C. B., e Harry St. Law­
rence Smith, uno dei direttori e l’assistente 

• segretario della mentovata Società, .! quali allo 
stesso ternpo firmarono la detta procura alla 
mia presenza.

Certifico inoltre che la parte della detta pro­
cura scritta in lingua italiana è una vera e fe-= 
dele traduzione della parte della medesima 
scritta in lingua inglese.

In fede di che rilascio il presente munito della ■ 
mia firma e sigillo notarile, in Londra, addì 
quattro febbraio millenovecentoventuno.

{Luogo del bollo notarile).

N. 167, diritto lire 1, franchi 20, articolo 71. 
Visto al Consolato di S. M. il Re d’Italia. Buono 
per la legalizzazione della firma del signor John 
Dalton Venn, notaio’ pubblico giurato in-questa 
città. ' .

Londra, 5 febbraio millenovecentoventuno.

{Luogo del bollo del Consolato).

P. Il Regio Console generale 
F. Righetti, vice console-

PRESIDENTE. È aperta la discussione’ su
questo disegno di legge. «

' Nessuno chiedendo di parlare,' la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge « Ordinamento 
dell’Alto Comando della Regia marina » (N. 210).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
Ordinamento«discussione del disegno di legge: 

dell’Alto Comando della Regia naarina »

Prego l’onorevòle senatore, segretariq, Rebau­
dengo di darne lettura. ' ' .

REBAUDENGO, segretario, legge: . "
(V. Stampato N. 210).
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge.
AMERO D’ASTE. Chiedo di parlare;

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
/

AMERO D’ASTE. Onorevoli . còllegin. sul-
l’Alto Comando della marina io dirò poche 
parole. Nel leggere questo 'decreto legge, che 
è diventato necessario dopo la votazione che 
ha fatto il, Senato sul disegno, di legge per 
i’Alto Comando' dell’esercito, giacché questo 
disegno di legge riguardava anche il'Comando 
della marina (e anch’ io in quell’ occasione presi 
la parola) mi è sembrato che si sia un- po’ troppo 
seguita la falsariga- del decreto riguardante 

. l’esercito. Bisogna’pénsare .Che tra l’esercito e 
la marina vi è molta differenza, in quanto con­
stano di elementi diversi e hanno diverse tra­
dizioni e mentalità differenti.

' ' Io ricordo ora quello che disse il relatore
•dell’attuale decreto legge alcuni -giorni fa.
quando parlava sulle varianti apportàte ad al­
tri decreti riguardanti la marina (il relatore 
faceva parte di un Ufficio fiel quale 'fàcevo , 
parte anch’io) : egli dicèva che quando si por­
tano varianti a leggi di qiiesto genere/bisogna 
andare molto adagio e. studiarle molto bene e . 
con ponderazione. É io credo che questo sia'' 
appunto il caso, trattandosi di un decreto im- 
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- .portante come questo, che riguarda il Comitato 
degli Ammiragli, la Commissione suprema di 
difesa e il problema dell’avanzamento. Biso­
gnava appunto, studiarlo bene e vedere che ri­
spondesse a ciò che si deve fare. La relazione 
osserva che neirUfflcio centràle è stato rilevato 
che l’articolo 2 risponde piuttosto alle disposi­
zioni di quel tale decreto sul comando deir eser­
cito in tempo di pace e non riguarda il tempo 
di guerra. Io osservai allora che sarebbe stato 
conveniente - e accennai a una proposta - farlo 
anche per il tempo di guerra. Non essendovi 
la Commissione suprema di difesa e dovendosi 
prendere delle disposizioni per obbiettivi co­
muni fra..esercito e marina, dissi allora che era 
da supporre che il capo di Stato maggiore del­
l’esercito avrebbe sentito il capo, di Stato mag­
giore della marina. Ora questo, evidentemente, 
non può sempre farsi, perchè si possono ren­
dere necessarie delle operazioni immediate, 
in cui non vi sia tempo per farlo. Ma,.trattan- 
dosi di operazioni complesse, è bene che i 
capi si intendano prima d.i dare disposizioni 

. di massima; e cioè che iì capo di Stato mag­
giore della marina sia sentito, perché è lui 
che deve compiere le operazioni navali. Dun­
que sarebbe bene che aU’articolo. 2 ove è detto:
< -Dispone T esecuzione degli studi inerenti 
alla guerra marittima e ne concreta le di­
sposizioni ' necessarie ricevendo dal capo di. 
Stato maggiore generale le direttive di mas­
sima .», si aggiungesse « possibilmente dopo es­
sere stato sentito ». Io faccio semplicemente 
questa osservazione: e, pur non proponendo
una variante, mi pare necessario non solo per 
sè stesso, ma anche per evitare attriti e per 
intenderci più facilnàente neirinteresse della 
nazione che si dica qualcosa in proposito.-Come 
ho detto vi è una diversità tra esercito e ma­
rina. Noi marinai abbiamo forse bisogno di 
una disciplina maggiore dell’esercito, perchè 
viviamo in ambiente più ristretto, come ap­
punto sono le .navi; e la disciplina deve essere 
bene mantenuta. Ora osservo che nella parte 
seconda, do ve. si parla del comitato degli Am- 

. miragli, aU’articolo 14 si . dice,: «•A modifica-
zione di quanto dispone il testj unico, ecc,
Notate, che qui si parla di quel tale testo
approvato un anno fa, al quale in cosi breve 
tempo veniamo ad. apportare dei cambiamenti 

Il capo di Stato radicalL Si. dice dunque; «

maggiore della Regia marina presiede il Comi­
tato degli Ammiragli e la commissione suprema 
di' avanzamento ».

. Ora bisogna notare che presidente della com­
missione d’avanzamento era finora, come è detto 
in quella legge approvata nel luglio 1924, l’am- 
miraglio o il vice-ammiraglio più anziano che 
faceva parte di quella comrnissiòne. E bisogna 
altresì notare che nel regolamento di disciplina 
è detto che l’anzianità fa grado. Quindi il meno 
anziano deve rispetto al più anziano. Ora, non 
si capisce come in una commissione, che non 
è tecnica, nè riguarda la preparazione alla 
guerra, ma che riguarda la cosa più gelosa in 
materia e cioè la carriera degli ufficiali, non si 
rispetti questa norma; potrebbe darsi cioè che 
la commissione fosse presieduta da un ufficiale 
meno anziano, venendo cosh meno a questa 
massima. Io domando che questo provvedimento 
sia cancellato perchè non conforme alla disci­
plina. Questo propongo assolutamente come una 
variante.

E veniamo ad un’altra questione. Si è detto 
che il Capo di Stato maggiore diventa presi­
dente del Comitato degli ammiragli. Finora il 
presidente di questo comitato era Tammiraglio 
più anziano che né faceva parte. Ma adesso si 
sono date attribuzioni speciali, per ciò che ri­
guarda tutta la parte tecnica, a questo Capo di 
Stato, maggiore. Posso ammettere che gli si lasci 
la carica di presidente, perchè è lui stesso che 
proporrà quel che c’è da discutere. Lasciamo 
pure stare la disposizione qual’è, sperando che 
non ci siano ammiragli più anziani di lui che 
facciano parte del consesso. Ma bisognerebbe 
andar cauti quando si portano delle varianti 

' così importanti.
Voi capite quale importanza abbia questa 

materia. Talvolta si tratta di approvare progetti. 
di navi progredite perchè non dobbiamo restare 
molto indietro agli altri paesi nel-formare i 
nostri,nuclei di difesa; è una delle cose più 
importanti della marina, e allora può darsi che 
questo, comitato che ha delle buonissime tra 
dizioni marittime e vige da tanto tempo, nel- 
l’esanie. delle proposte che fa il Capo di Stato 
maggiore come è di suo diritto, dia un parere 
diverso da quello del Capo di Stato maggiore. 
Questi, ad'esempio, farà una proposta su una 
nave da costruirsi in un certo modo. Se questo 
parere non. sarà approvato dal comitato e ver-

, Discussioni, f. 455
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ranno proposte modificazioni, che cosa succe­
derà? Il Capo di Stato maggiore non è obbli­
gato a consultare il comitato degli ammiragli, 
perchè è stabilito che questo è un comitato con­
sultivo che può 0 non può consultarsi; ma se 
lo consulta, come è probabile, poiché una de­
cisione bisogna pur prenderla, in tal caso a chi 
spetta il decidere? Con queste disposizioni resta 
il dubbio. Quando si sono formulate delle va-
pianti così importanti, conveniva, insieme a
questo decreto, farne uno nuovo sul Comitato 
degli ammiragli che ne stabilisse le attribuzioni 
e il modo di procedere.

Nel decreto precedente era detto che eh'
convocava il Comitato era il Ministro, ma che 
il presidente poteva anche egli domandarne 
la convocazione. Però il Ministro poteva sem­
pre convocarlo in ogni occasione che lo rite­
nesse opportuno; ora io desidererei che fosse 
presto. presentato un decreto riguardante le 
attribuzioni e i modi di agire di questo comi­
tato e fosse detto che il Ministro può inter­
pellarlo per tutte le cose più importanti che 
crede, perchè, avvenendo il caso che il Comh- 
tato degli ammiragli dia un parére divèrso 
da quello del Capo di Stato maggiore chi do­
vrà decidere? Evidentemente deve essere il 
Ministro, Ma supponiamo che ii Ministro sia 
indeciso su alcune idee espostegli dal Capo di 
Stato maggiore: questo Ministro allora deve 
poter chiamare questa commissione per sentire 
il suo parere.

Si dice: ma il ministro può fare quello che 
vuole ! Ma allora sarebbe inutile far le leggi

sia presentata una legge sulle attribuzioni del 
: Comitato degli ammiragli.
: PRESIDENTE. Pregherei il senatore Amero 
5 D^Aste di volermi inviare il suo emendamento 
' per iscritto.
i SECHI, relatore. Domando di parlare.
; PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SECHI, relatore. Onorevoli senatori, io non . 
; reciterò e neppure riassumerò la breve rela- 
zione che ho avuto l’onore di presentare su 

■ questo disegnò di legge, perchè i colleghi che 
• particolarmente si interessano di esso l’avranno 
: letta proprio oggi, e sarebbe una inutile ripe- 
■ tizione. Mi limiterò a prospettare, le obiezioni 
’ che l’ufficio centrale ritiene.di muovere al per­
spicuo discorso dell’onorevole senatore Amero

i d’Aste testé pronunciato.
Anzitutto conviene osservare, che egli rile- 

' vando con intendimento critico Che nella reda-
zione di questo disegno di legge si -ò seguita la
falsariga di quello analogo per l’esercito, he ha 
invece fatto, a mio avviso, l’elogio migliore. 

? Si tratta, onorevoli, colleghi,' di due altissime
funzioni che vanno postè allo stesso piano j ©

: allo stesso livello d’importanza, -di prestigio, 
: di autorità: e allora, quale migliore via può 
seguirsi, se non. quèlìa di applicare ai relativi 

' provvedimenti di legge gli stessi criteri, là 
I stessa falsariga, la stessa dizione letterale in 
quanto risulti possibile ? Io credo ehe questo 
sia il migliorè pregio deh disegno di legge in
discussione ; e credo pure sia stato molto
opportuno - qui esprimo una mia opinione 
personale, non quella dell’ Ùfflcio centrale -

e i decreti! Le leggi e i decreti esistono ap- che esso abbia seguito quello riguardante
punto per mettere un limite a'ciò che può fare . l’esercito, ad intervallo di tempo tanto breve 
n ministro, per segnare una strada sulla quale da andare in vigore pressoché contempora-
tutti devono camminare. Bisogna dunque che neamente. Infatti' se per avventura, ne parlo
il ministro, trovandosi in casi quali io ho visto perchè altri; hacreduto • parlarne di recente in
(facendo parte di questo Comitato),' quando questa aula; se per avventura, l’ordinaraento
questo Comitato dia un parere diverso da
quello del Capo di Stato Maggiore possa lui 
stesso prendere la decisione, nel senso proposto
dal Comitato o in senso contrario,'

. E non avrei altro da dire. Mi limiterò dun­
que a raccomandare di togliere dalla legge là 
parte che riguarda la Commissione suprema 
di avanzamento, la quale deve essere presie­
duta dal più anziano degli ammiràgli e credo 
ehe questo sarebbe anche una tutela per la 
carriera degli ufficiali; in secondo luogo che

dell’ Alto Comando terrestre . avesse - determi­
nato qualche, sia pur -minimo disagio morale 
in qualche, minimo ambiente della marina, lò 
che pèraltro io tassativamente escludo^ il mi­
glior modo di farlo cessare èra quello di pre­
sentare subito Analogo disegno di legge pèr la 
marina, e dire cosi, sia purè tacitamente: ve
defe ; noi vogliamo che Ta“ marina abbia un- 
Alto Comando organizzato ài- pari di quello 

' deli-esèrcito, postò' allo stesso piahq di aùforifa ,
e di prestigio.- - ’

7
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, Quanto alla differenza di tradizioni e di men­
talità fra esercito e marina, ,alle quali ha ac­
cennato ronorevole Amero d’Aste, io in verità 
credo che, specialmente in fatto di tradizioni, 
differenze non esistano nè possano esisterne: 
i’uuo e r totrà una sola tradizione possono 
avere ed hanno ; quella di servire lealmente, 
fedelniente eon sacrifìcio e abnegazione, il Re 
e la Patria in qualsiasi contingenza di pace e 
di guerra. {Approvazioni).

'Su questo argomento non credo di dover ul­
teriormente intrattenermi.

Si è poc’anzi detto, che chi ha l’onore di par­
lare ebbe occasione, giorni or sono, trattando 
questione infinitamente più modesta, di rac­
comandare che non si apportassero frequènti 
varianti negli ordinamenti del personale mili­
tare. È verissimo, ma io non credo di cadere 
In contradizione,, se reputo meritevole di ap­
provazione, e se son qui a sostenere per delega 
dell’Ufficio centrale il disegno di legge in di­
scussione: qui non si tratta tanto di varianti }
onorevoli cojleghi, si tratta dì cosa affatto nuova. 
Finora l’ordinamento dell’Alto Comando di terra 
e di mare non esisteva; la figura, le attribu­
zioni delle Autorità in, cui essi si impersonano, 
non. erano determinate per legge.

, Il Capo di Sta,to maggiore dell’esercito e 
quello della marina, non sono istituzioni nuove; 
delle vicissitudini cui andarono soggette ho 
parlato nella relazione, non starò ora a ripe­
termi: ma finora ebbero vita, quando l’ebbero, 
per, decreto reale, cioè, in dipendenza, non,vo­
glio dire dei capricci, delle facoltà spettanti al 
potere esecutivo. Qui non si discute di varianti 
a lèggi esistenti ; si tratta di una legge nuova, 
la quale finalmente dà a questi alti Comandi...

AMERO D’ASTE. Perchè non avete portato 
un decreto nuòvo ?

SECHI, relatore. E non è nuovo questo ? È 
nuovissimo... Io parlo ora della questione ge­
nerale posta daironorevole Amero, poi verrò 
alle osservazioni particolari da lui svolte...

Dunqué. si tratta di una legge nuova, e perciò 
credo nai assolverète del peccato nel quale si
vuole sia incorso, della contraddizione di cui
mi è stata mòssa non meritata accusa.

È evidente che facendo cosa nuova di getto 
su questione tanto Importante, dipendente per 
taluni particolari da precedenti disposizioni, 
bisognava pure variarle cosi da ottenere un 

insieme armonico e costruttivo. Per fare una 
statua con rottami di bronzo, bisogna pur fon­
dere questi rottami; se venisse un archeologo 
a dire che un pezzo va conservato perchè è 
una pregevole antichità, e se ne seguisse il 
consiglio, non si farebbe più la statua ; orbene, 
io credo ehe l’onorevole Amero D’Aste abbia, 
in questo argomento, fatto un po’ la parte 
dell’archeologo. {Si ride}.

AMERO D’ASTE. Ma che archeologo !
SECHI. Si è pure detto, che questioni di 

questa importanza vanno ben studiate; io ne 
sono appieno convinto, ma non ho motivo al­
cuno per ritenere ehe nei riguardi del disegno 
di legge in discussione questo non sia stato 
fatto; pronto a modificare il mio pensiero quando 
si portino prove specifiche di insufficiente o 
troppo affrettato studio; ma finché si tratta di 
un’affermazione generica, essa non basta a con­
vincere me e neppure l’Ufficio centrale, il 

• quale ritiene che il progetto sia studiato come 
e quanto è necessario.
' Vengo ora ad una questione particolare che è 
veramente assai importante, e riguarda l’arti- 
eolo 2, quarto capoverso. Fu osservato nella

<9

discussione presso gli Uffici, che la dizione il«

Capo di. Stato Maggiore della marina riceve 
direttive di massima per il concorso della Re­
gia marina per il raggiungimento di obbiettivi 
comuni», si riferisce al tempo di pace, e può
sorgere il dubbio che - questo sia escluso pel
tempo di guerra.

L’ho scritto nella relazione, ma lo ripeto 
perchè è questione veramente capitale: an­
zitutto la dizione di questo articolo è identica a 
quella che voi, onorevoli colleghi, avete appro­
vato con grande maggioranza pochi giorni or 
sono votando rordinamento dell’Alto Comando

, dell’esercito : sono proprio le stesse parole.
Se pochi giorni or sono si è approvata que­

sta dizione, possiamo noi proporne ora un’altra, 
.anche ammesso, che quella non sia perfettis­
sima? Bisognava se mai provvedere allora: io 
per mio conto, come ebbi l’onore di dire quando 
si discusse l’Alto Comando terrestre, non mi 
preoecupo eccessivamente della dizione lette­
rale in leggi Come questa, e credo che qual­
siasi .dubbio o preoccupazione vada senz’altro 
dileguata, quando si consideri il criterio infor- 
matoj?o dei due disegni di legge, evidente e? 
chiaro quanto mai. Si è voluto con essi espli-.
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citamente affermare la necessità di opportuna 
coordinazione fra le forze di terra, di mare e 
dell’aria; la necessità che i-Capi di Stato Mag­
giore della marina e dell’esercito agiscano in 
perfetto accordo, così da ottenere dall’insieme 
dei mezzi il massimo rendimento per vincere, 
in terra, in mare o nell’aria: è lo stesso, pur­
ché si vinca. Questo è il criterio fondamentale 
che ha ispirato entrambi i disegni di' legge; 
fu riaffermato nella discussione fatta giorni 
sono in Senato, si riafferma ancora in questa 
tornata, con la piena adesione del Governo ; la 
espressione letterale di esso potrà in qualche 
punto non apparire perfettissima, ma è uguale 
a quella approvata giorni sono, e questo è a 
mio avviso motivo più che sufficiente per non 
recarvi varianti. Basta affermare ancora una 
volta ben chiaro che, il Governo presentando 
questo disegno di legge, il Senato approvandolo, 
vogliono una perfetta, completa coordinazione 
tra l’esercito e la marina, in pace per l’appa­
recchio dei mezzi, in guerra per rimpiego, cosi 
da realizzare sempre la massima efficienza 
complessiva ai fini della Vittoria.

Le osservazioni dell’ onorevole oratore che 
tanto autorevolmente ha parlato prima di me, 
ed al quale ho il dovere di rispondere, investono 
principalmente l’articolo 14; ed anche questo è

che ora si discute.' Procedendo innanzi dirò che.'i

si può dire letteralmente ' copiato da quello
'corrispondente dell’Alto Comando terrestre. In 
esso il Consiglio dell’esercito è organo consuL 
tivo del Capo di Stato Maggiore Generale, in, 
questo il Comitato degli Amniiragli, che corri­
sponde perfettamente per autorevolezza ed im­
portanza al Consiglio dell’esercito, è organo 
consultivo del Capo di Stato Maggiore della 
marina...

AMERO D’ASTE. Il Consiglio dell’esercito 
è cosa recente, quello della marina è più 
antico.

SECHI, relatore. Io non so precisamente se ' 
il Consiglio dell’esercito abbia età più o meno; 
veneranda; certo è che si tratta di istituzioni 
simili, le quali costituiscono i più elevati Con­
sessi consultivi dei nostri ordinamenti militari.

ZUPELLI. Ma il Consiglio deH’esercito c’ è 
sempre stato.

SECHI, relatore. Permetta, onorevole Zupelli, 
che risponda io. {Si ride}. Che uno abbia trenta 
anni di vita, 1’ altro venti o dieci, secondo me 
pon ha proprio importanza di sorta per il punto

come il Capo di Stato Maggiore Generale pre­
siede la Commissione superiore di avanzamento 
dell’esercito, così al Capo di Stato Maggiore 
della marina l’ art. 14 conferisce la Presidenza 
della Commissione Suprema di avanzamento 
della marina.

A questo proposito si è detto: la marina 
ha bisogno di una disciplina diversa, più ri­
stretta di quella deiresercito. Mi occorre di­
chiarare, che io dissento. completamente da 
questa idea di- diversità disciplinare. La disci­
plina militare è una: come mia opinione per­
sonale aggiungo, che essa va formata sopra­
tutto nella coscienza,' nel cuore degli individui; 
la forma è pure necessaria, ma essa non ha 
mai fatto la vera'disciplina; quella che fa tenere 
fino alla morte il posto a ciascuno affidato, che 
rende onorata, rispettata la sconfitta, più fulgida, , 
più onusta di gloria la vittoria.

Se la disciplina deve essere la stessa in qual­
siasi corpo militare, se pochi giorni or sono non 
fu sollevata alcuna obbiezione su questo punto 
per l’Alto Comando terrestre, e si è ammesso 
senza- discussione che il Capo di Stato Mag­
gioregenerale presieda, indipendentemente dalla 
anzianità, il Consiglio dèli’ esercito e la Com­
missione superiore di avanzamento, perchè si 
dovrebbero ora applicare criteri diversi per la 
marina? La questione dell’anzianità non mi 
turbò allora, e non mi turba neppure adesso, 
perchè la risolveranno assai bene in ogni caso il 
tatto, la saggezza, r esperienza delle altissime 
personalità fra le quali può sorgere: d’altronde 
il ministro ha sempre modo di evitarla, quando 
lo creda opportuno, regolando convenientemente 
le cariche dei generali èd ammiragli che si tro­
vano alla sommità della gerarchia. Si tratta 
inoltre di un critèrio che nel corso, della guerra
- e non poteva essere altrimenti fu largamente
applicato pel conferimentó degli Atti comandi, 
i quali determinano‘dipendenza e subordina-
zione ben più assoluta di quella risultante
dair essere presidente o membro di Consigli 7

Comitati, Commissioni: sanzionarlo con legge 
anche pel ;tempo di pace costituisce, a mio
avviso una
della guerra.

utile preparazione alle necessità

Pèr queste ragióni P Ufficio eentraie è spia-
cente, di non potersi associare alla raccoman­
dazione fatta dal precedente oratore per la pre»
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sidenza del Comitato degli ammiragli, -e tanto 
meno all’ emendamenfo proposto per la presi­
denza dèlia Commissione suprema di avanza­
mento ; l’ufficio centrale - deve chiedere al 
Senato di non approvarlo, ove sia posto, in vo­
tazione.

Le altre argomentazioni e osservazioni svolte 
dal precedente oratore non credo, in verità, 
riguardino mólto l’Ufficio centrale; esse inte­
ressano piuttosto r azione del Governo, co­
munque non porterebbero a modifiche del di­
segno di legge.

Osserverò incidentalmente che, a mio avviso, 
l’articolo ,14 non infirma per nulla la piena e 
assoluta facoltà del ministro della marina di 
convocare il Comitato degli ammiragli, e sotto­
porgli qualsiasi affare sul quale desideri avere 
parere. Il fatto che questo Comitato sia organo 
consulente del Capo di Stato Maggiore, quindi 
il Capo di Stato Maggiore abbia facoltà di con­
vocarlo e consultarlo sempre quando lo ritenga 
necessario, non esclude e non infirma l’altro 
fatto, dirò così, più foridamentale, che il Comi­
tato degli ammiragli è un organo del Ministero 
della marina, che il capo della marina in tempo 
di pace è il ministro, __che qualsiasi elemento 
costitutivo della marina dipende, da lui; può 
adunque liberamente convocarlo di sua inizia­
tiva, non perchè il ministro può fare tutto 
quello che vuole, come avete sentito poc’anzi 
dire, ma perchè le leggi e gli ordinamenti vi­
genti glie ne conferiscono appieno la facoltà.

Io credo di non dovere aggiungere altro, e 
concludo raccomandando r approvazione del di­
segno di legge nel testo proposto, avendo l’asso­
luta certezza di fare cosa utile e giovevole alla 
Regia marina. Ove ve ne fosse bisogno, esso 
gioverebbe pure ad elevarne il morale, ma que­
sto bisogno non vi è, perchè lo spirito della 
marina italiana fu e sarà sempre altissimo per 
educazione, per sentimento,, per tradizióne, in­
dipendentemente da qualsiasi vicenda d’ordine 
legislativo o politico. . .

AMERO. D/ASTE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AMERO D’ASTE. Io non sono affatto con­

trario a questo disegno di legge e ne riconosco . 
la necessità.- Ho semplicemente detto che erano 
necessarie delle modifiche, e che era necessa­
rio precisare^Je attribuzioni del Comitato degli 
ammiragli e lo svolgimento della sua attività.

Il relatore stesso ha riconosciuto che non ri­
sulta da queste varianti che il ministro pòssa 
convocarlo.

Ma allora pubblicate il decreto, e indicate la 
strada che deve seguire il ministro perchè, 
come ho detto, io ho assistito, facendo parte 
del Comitato degli ammiragli, a un voto con­
trario a ciò che proponeva il Capo di stato 
maggiore.

Domando io; quando si verifica un caso si­
mile bisogna bene che il ministro possa pren­
dere le sue decisioni, come bisogna anche, se 
il Capo di stato maggiore ha delle idee che il 
ministro non sa se rispondano allo scopo, bi­
sogna che il ministro possa consultare la più 
alta- e più competente autorità, che è il Comi­
tato degli ammiragli. Presentate perciò una 
legge che prescriva ciò che deve fare il Co­
mitato degli ammiragli, chi lo convoca, ecc., 
mentre qui è portata una variante che sembra 
escludere che il ministro possa convocarlo. Non 
è vero che il ministro, può fare quello che 
vuole; ci deve essere una strada segnata.

In questioni militari bisogna essere precisi. 
L’onorevole Sechi sa che ci sono stati più di 
una volta degli attriti. Appunto è necessario, 
per il bene della nazione, che le cose siano 
dette con ogni chiarezza. Io approvo questo 
disegno di legge, ma domando che sia annul­
lata la disposizione relativa alla Commissione 
di avanzamento che è irregolare. Quando è 
scritto nel regolamento di disciplina che l’an­
zianità vale come grado, non è regolare che 
si dia la presidenza della Commissione suprema 
di avanzamento ad uno che è meno anziano, ’i
tanto più che non si tratta di una cosa tecnica 
e di preparazione alla guerra. Per il Comitato 
degli ammiragli è una cosa tecnica; il Capo di 
stato maggiore è presidente è può anche non 
essere il più anziano.

Ma nell’altra, che non è una cosa tecnica 
e che riguarda tutta la carriera degli ufficiali, 
che ragione c’è di dare la precedenza ad uno 
meno anziano, quando è detto nel regolamento 
di disciplina che l’anzianità fa grado ?'

SECHI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SECHI, relatore. Se attriti cr furono, non è 

certo dipeso giammai dalla dizione letterale 
delle leggi di ordinamento. È dipeso dagli 
uomini e lo ripeto ancora una volta^ ad evi-
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tarli le leggi ben poco servono. Uomini, ci vo­
gliono, uomini esclusivamente animati dalla 
volontà ferma e serena di servire il Paese, e 
di far tacere quando esistano rivalità o diver­
genze personali; se questi uomini si trovano 
e si mettono al posto che loro compete, le cose 
vanno sempre bene; altrimenti vanno sèmpre 
male pure con la legislazione più perfetta.

Ho sentito ancora ripetere che il ministro fa 
quello che vuole. Mi occorre insistere un mo­
mento su questo punto, per ripetere che il mi­
nistro convocando di sua iniziativa il Comitato 
degli ammiragli non fa affatto quello che vuole, 
ma applica una facoltà che discende ovviamente 
dalla sua autorità e dalle sue attribuzioni ; 
questo prescindendo dalla facoltà innegabile 
del ministro di convocare qualunque commis­
sione costituita da funzionari dipendenti.

Orbene, se in dannata ipotesi la circostanza 
che il Comitato degli ammiragli è organo con- ■ 

' sultivo del Capo di stato maggiore della ma­
rina, togliesse ah ministro la facoltà di convo­
carlo - lo che però tassativamente escludo - . 
nessuno può ragionevolmente negargli il potere 
di convocare in Commissione speciale le per­
sonalità costituenti il Comitato per averne pa­
rere e consiglio su qualunque affare, ogni qual 
volta creda di farlo. '

Riferendomi poi alla prospettata eventualità 
di disparere fra il Capo di stato maggiore e 
il Comitato, parmi ovvio che la decisione com­
pete al ministro; c’è proprio bisogno di dirlo 
nel disegno di legge? A me non sembra. Chi 
è il capo ? Il ministro, dunque decide lui.

Io trovo che tale aggiunta sarebbe proprio 
una superfetazione; dannosa no ma assoluta-^ 

.mente inutile {Approvazioni}..
MUSSOLINI, presidente del Consiglio-, -mini­

stro degli affari' esteri, interim della guerra 
e della marina. Domando di parlare.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, presidente del Consiglio, mi­

nistro degli affari esteri, interim,deZZa guerra 
e della marina. Io non ho nulla da aggiun­
gere a quanto ha detto molto brillantemente 
il relatore dell’Ufficio centrale del Senato.

Questa è una legge fondamentale e non è 
certamente perfetta; ma, in sede di regolamento
e dopo resperienza, si potrà vedere di perfe-
zionarla, se del caso. Raccomando quindi al ì della Regia marina.

\ I1 capo di Stato Maggiore della Regia mas;Senato T approvazione integrale di questo di­

segno di legge, e faccio notare al Sènato che 
con rapprovazione di questo disegno di legge 
è compiuto l’ordinamento dell’Alto Comando 
di tutte le fòrze militari dello Stato. {Applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. ,

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Del CAPO di Stato Maggiore.

Art. 1.

La carica di capo di Stato Maggiore delia - 
Regia marina e di comandante in capo delle 
forze navali può essere ricoperta esclusiva­
mente da ufficiale che riveste il gradò di am­
miraglio o di viceamiuiraglio di armata.

Egli è nominato con decreto Reale udito il 
Consiglio dei ministri.

(Approvato). \ •

Art. 2. ' ■ ,
,11 capo di Stato maggiore della Regia ma- 

rina dipende direttamente dal ministro della
marina. -,

Egli presiede in tempo 4i pace alla orga­
nizzazione ed aH’impiego delle fòrze marit­
time ed alla loro preparazione alla guerra.

Ha altresì l’alta direzione degli studi rela­
tivi alle costruzioni navali, alle armi, agli ap­
prestamenti terrèstri di pertinenza della Regia 
marina ed in genere a tutte le questioni ri­
guardanti il personale, ed. il materiale della 
Regia marina. Egli potrà perciò rivolgersi alle 
direzioni generali e uffici del Ministero della 
marina perchè compilino rapporti e studino 
questioni e per aver notizie e informazioni.

Dispone l’esecuzione degli studi inerenti alla 
guerra marittima e ne Goncreta le disposizióni 
necèssarie ricevendò dal capo di Stato Mag­
giore generale-ie. direttive-di massima per il .
eoncorso della Regia marina nel ragginngn- 
mento di obbiettivi comuni col Regio esercito , 
e la Regia aeronautica.

Esercita l’alto comando delle forze navali e 
le funzioni ispettive sili servizi e sulle scuole 

..
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rina deve essere consultato dal ministro sulle 
questioni relative al programma navale, ai ser­
vizi della Regia marina, agli organici degli 
ufficiali e del personale in genere, alle norme 
relative all’avanzamento, stato e governo di­
sciplinare dei quadri della Regia marina.

Egli deve essere consultato dal ministro sulle 
destinazioni degli ufficiali ammiragli e le as­
segnazioni dei comandi navaii.

Può, quando lo ritenga opportuno, assumere 
l’alta direzione delle esercitazioni militari 
rittimè.

(Approvata).

ma-

Art. 6.

, Il capo di Stato Maggiore deve essere con-
saltato sui lavori che debbono essere compiuti 
dal Comitato dei disegni delle navi e deve 
dare al Comitato stesso le direttive tecniche­
militari.

Deve essere ugualmente consultato sui pro­
grammi e sull’indirizzo della Regia accademia 
navale e delle scuole della Regia marina in 
genere nonché dell’istituto idrografico.

L’Istituto'di guerra marittima dipende di­
rettamente dal capo di Stato Maggiore.

(Approvato).

Art. 3. Art. 7.

Nella eventualità di conflagrazioni politiche 
o di rotture diplomatiche, e sia prima dell’a 
pertura delle ostilità come durante il periodo 
bellico, il capo di . Stato Maggiore della Regia 
marina promuove dal ministro della marina 
tutti i provvedimenti intesi a tradurre in atto
la preparazióne '^della guerra, a conseguire il
più elevato grado di potenza della marina, la 
maggiore efficienza logistica e difensiva .“alle 
sue basi di operazione e di rifornimento, e 
l’armonica organizzazione dei servizi e mezzi’ 
relativi atti ad assicurare il 
mento della guerra stessa.

(Approvata).

migliore svolgi-

Art. 4.

Il capo di Stato Maggiore della Regia ma­
rina propone al ministro l’impiego.e la ripar­
tizione delle somme, stanziate in bilancio per 

, la Regia marina/ '
(Approvato);

Art. 5.

Il capo dì Stato Maggiore della Regia ma-
rina emana le istruziohi di massima per le 
forze navaii e per i comandi navali.

Esamina i rapporti dei comandi navali e
comunica alle competenti autorità militari' 
civili le parti che possano interessarle.

e

Cura le pubblicazioni dì carattere militare: 
marittimo." . , ' ' " ' '

(Apj)róvato), ' ; , ,

Il capo di stato Maggiore della Regia ma­
rina è tenuto al corrente della situazione po­
litica e delle eventualità di conflagrazioni e 
di probabili rotture diplomatiche affinchè 
egli possa trarne norma per quanto riguarda 
rapprontamento, la dislocazione e l’impiego 
delle forze navali in relazione ai piani pre­
stabiliti o 'alle direttive ricevute ed alle esigen­
ze del momento dando in tempo opportuno 
le disposizioni di carattere militare e logistico 
che occorressero.

(Approvato).

Art. 8.

Il capo di Stato Maggiore della Regia ma­
rina deve essere tenuto al corrente della si­
tuazione militare politica dèlie colonie in 
quanto può interessare l’azione della Regia 
marina e deve essere chiamato a dare il suo 
parere sulle questioni che importano Tinter- 
vento della Regia marina,' 0

Dette questioni gli saranno segnalate dal 
Ministero competente pel tramite del ministro 
della marina.
, ' (Approvato). '

Art. 9.

Il capo di Stato Maggiore della Regia ma­
rina stabilisce le norme per il concorso della 

• marina mercantile alla guerra navale e pro- 
, voca le opportune - disposizioni dai ministri 
tinteressati in sede di Commissione suprema 
" di difesa. ' ’ '
■ (Approvato); )
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Art. 10.

Il capo di Stato Maggiore della Regia ma­
rina fa parte con voto consultivo del Comi­
tato deliberativo della Commissione suprema 
di difesa, nonché delle Commissioni superiori 
permanenti ed eventuali, aventi attribuzioni 
che interessino comunque la costituzione, il 
mantenimento, o l’impiego delle forze marit­
time sia per quanto concerne il materiale 
che per quanto riguarda il personale.

(Approvato).

Art. 11.

ll capo di Stato Maggiore della Regia ma­
rina esplica la sua azione mediante un uffi-
ciò denominato < Ufficio del capo di Stato
Maggiore della Regia marina ».

Il capo di Stato Maggiore della Regia ma­
rina propone al ministro Tordinamento del suo 
ufficio e le eventuali necessarie modificazioni 
da applicarsi con decreto ministeriale.

(Approvato).

Del SOTTOCAPO di Stato Maggiore

Art. 12.

Il sottocapo di Stato Maggiore della Regia 
marina coadiuva il capo di Stato Maggiore 
nel disimpegno delle sue attribuzioni e com­
pie gli speciali incarichi relativi a tali attri­
buzioni che gli vengono affidate dal capo di 
Stato Maggiore.

Sostituisce il capo di Stato Maggiore della 
Regia Marina in caso di assenza o di impedi­
mento di questo e lo rappesenta nelle funzioni 
inerenti all’ufficio del capo di Stato Maggiore 
eccettuato l’esercizio del comando delle forze 
navali. - -

Egli deve avere il grado di ufficiale ammi­
raglio.

Sarà nominato con decreto Reale' udito il 
Consiglio dei ministri. '

(Approvato).

Art. 13.

Durante lo stato di guerra ed, eventualmente, 
anche in tempo di pace, un altro ufficiale am­
miraglio 0 capitano di vascello può essere de­

stinato a coadiuvare il. sottocapo di Stato Mag­
giore nelle attribuzioni a questo devolute 
assumendo il titolo di sotto-capo di Stato Mag­
giore^ aggi unto.

(Approvato).

Art. 14.

A modificazione di quanto dispone il testo 
unico delle disposizioni legislative riguardanti 
i corpi consultivi della Regia marina, appro­
vate con Regio decreto 19 luglio 1924, n. 1521, 
il capo di Stato maggiore della Regia Marina 
presiede il Comitato degli ammiragli e la Com­
missione suprema di avanzamento.

In caso di assenza od impedimento la pre-, 
sidenza sarà assunta .dall’ufficiale ammiràglio ' 
più anziano..

PRESIDENTE. Il senatore Amero D’Aste pro­
pone un emendamento, secondo il quale dal- 
r articolo 14 dovrebbero essere - cancellate le 
parole : «e la Commissione suprema di avan­
zamento».

Domando al Governo e all’ufficio centrale 
se accettano questo eméndamento.

MUSSOLINI, presidente del Gonsiglio, ' mi-. 
nistro degli affari esteri e interim per la guerra 
e la. marina. Il Governo non accetta l’emen- 
darnento., '

SECHI, relatore. L’Ufficio centrale è dolente 
di non potersi associare all’ emendamento del 
senatore Amero D’Aste. ' ,

PRESIDENTE., Chiedo all’'onorevole" sena­
tore Amero D’Aste se insiste nel suo emenda­
mento, che non è accettato nè dal Governo nè' 
dall’ Ufficio centràle;, ■

, AMERÒ D’ ASTE. Non insisto. *
PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 14 nel 

testo che ho letto. Chi lo . approva è pregato 
di alzarsi.

(È approvato). . << .

Art. 15.
II Comitato .degli ammiragli-è organo con- 

sùltivo del capò di Stato Maggiore della Regìa 
marina e viene da lui convocato quando egli . 
lo creda opportuno.

Le; attribuzioni di questo Consesso riman­
gono Te stesse ^stàbiliteì dal testo unico delle^ ' 
disposizioni leglàtative indicate heirarticolo pre­
cedente. . - • -
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Sono membri ordinari del Comitato degli 
ammiragli:

Il vice-ammiraglio presidente del Consiglio 
superiore di marina ed un altro vice-ammi­
raglio. '

I membri straordinari sono quelli previsti 
nelle vigenti disposizioni.

ARTOM. A nome deirUfficio centrale ho l’o- 
nore di presentare al Senato la relazione per il
disegno di legge: « Sistemazione degli affici

La convocazione del Comitato degli ammi
ragli è disposta dal capo di Stato Maggiore

provinciali incaricati del servizio dell’assun­
zione obbligatoria al lavoro degli invalidi'di 
guerra e norme per la definizione amministra­
tiva delle contravvenzioni alla legge sull’as­
sunzione medesima ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Artom
della Regia marina Ma nel caso che vi deb- della presentazione di questa relazione^ che .
bano prendere parte soltanto i membri ordi­
nari, sia quando debbano parteciparvi membri 
straordinari.

Per la trattazione di determinate questioni 
potranno di volta, in volta essere chiamati a 
far parte del Comitato, con voto consultivo, 
ufficiali della Regia marina, del Regio esercito, 
della Regia aeronautica, ed eventualmente fun­
zionari di altri Ministeri e personalità civili 
che abbiano speciale competenza in materia.

(Approvato).

Art. 16.
Per questioni d’importanza-eccezionale, per 

decisione del^Presidente del Consiglio, il capo 
di Stato Maggiorò della Regia marina potrà 
consultare iUgrande ammiraglio.

(Approvato).

Art, 17.
Il Comitato degli ammiragli cessa di funzio­

nare all’atto della mobilitazione e per tutta la
durata della guerra, 

(Approvato).

Art. 18.
" Sono abrogati i Regi decreti 8 febbraio 1915, 

n. 99, 4 febbraio 1917, n. 202 ’e 4 febbraio 1923
n. 361, ed ogni disposizione contraria alla pre-

sarà stampata e distribuita.
Invito il senatoré Mengarini a recarsi alla 

tribuna per presentare una relazione.
MENGARINI. A nome dell’ufficio centrale 

ho l’onore di presentare al Senato la relazione
sul disegno di legge :■ « Autorizzazione per im-
porre un’unica tassa di registro ad alcuni atti 
della Società Italiana che otterrà la conces­
sione per la posa di un cavo telegrafico sot­
tomarino tra l’Italia e ie Azzorré ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Menga­
rini della presentazione di questa relazione.

I che sarà' stampata e distribuita.
Invito il senatore Pagliano a recarsi alla tri-

buna per presentare una relazione.
PAGLIANO. A nome dell’ufficio centrale ho 

l’onore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge: « Conversione in legge del
Regio decreto-legge 18 settembre 1924; n. 1433, 
“ proroga del termine stabilito dall’art. 3 del 
Regio decreto-legge 20 marzo 1924, n. 373, 
per la revisione e la sistemazione finanziaria 
del personale giudiziario dell’ex Stato libero di
Fiume ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Pagliano della presentazione di questa rela­
zione, che sarà stampata e distribuita.

sente legge. .
(Approvato).

Votazione a scrutinio segreto.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito il senatore- Artom a 
recarsi alla tribuna per presentare una rela- >
zione.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati per alzata e seduta nelle tornate di 
ieri’ e di oggi.

Prego il senatore, segretario. De Novellis di 
1 procedere-all’appello nominale.

DE NOVELLIS, segretario, fa l’appello no­
minale.

Piscussiom, f, 456 '
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Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i senatori; segretari; di procedere allo 
spoglio delle urne.

(I senatori; segretari; procedono allo spoglio 
delle urne).

Hanno preso parte alla votazione i senatori: .

Albini; Amero D’AstC; Ancona; Angiulli; Ar- 
tom.

Baccelli PietrO;' Badaloni; Barzilai; Bellini; 
Bensa; Bergamasco, Bergamini; Berlo, Bertetti, 
Berti, Bianchi Riccardo, Biscaretti, Bollati, Bo- 
nazzi, Boncompagni, Bonicelli, Bonin, Boselli, 
Brondi, Brasati Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Calabria, Callaini, Campello, Cam- 
postrini. Canevari, Cannavina, Cao Pinna, Ca­
potorto, Carissimo, Casati, Cassis, Castiglioni, 
Caviglia, Cefaly, Cesareo, decotti. Cimati, Cip- 
pico, Cirmeni, Civelli, Cocchia, Cocuzza, Co­
lonna, Contarini, Corbino, Credaro, Cremonesi.

Dallolio Alfredo, D’Amelio, De Biasio, De 
Cupis, Del Bono, Della Noce, De Novellis, De,. 
Tullio, De Vito, Di Bagno, Diena, Di Frasso, 
Di Robilant, Di Terranova, Di Vico, Dorigo, 
D’Ovidio Enrico.

Fadda, Facili, Fano, Ferraris Maggiorino, 
Francica Nava.

Gallina, Gailini, Garavetti, Garofalo, Garroni, 
Gentile, Giardino, Gioppi, Giordani, Giordano 
Apostoli, Giunti, Grandi, Grossi eh, Gualterio, 
Guidi. .

Imperiali, Inghilleri.
Lanciani, Libertini, Loria, Luechini, Lusi­

gnoli, Lustig.
Malagodi, Mango, Manna, Marchiafava, Ma­

riotti, Martinez, Martini, Martino, Mayer, Maz- 
ziotti, Mazzoni, Mengarini, Milano Franco D’A^ 
ragona, Montresor, Morrone, Mortara, Mosconi.^

Nava.
Orsi Delflno.
PaglianO; PaiS; PalummO; Pàusa; Pantano;

Pavia, Peano, Pecori Giraldi, Pellerano, Perla, 
Piaggio, Pinehenle, Pironti, Podestà, Polaeco, 
Porro, Pozzo, Puntoni.

Raineri, Rajna; Rava; RebaudengO;. Ricci 
Corrado, Rossi Giovanni.

Salata, Salvagò Raggi, Sanjust Di Teulada, 
Scaduto, Scalori, Schanzer, Scherillo, Schia- 

parelli, Scialoja, Sechi, Sforza, Sili, Simonetta, 
Sederini, Spirito, Squitti, Suardi, Supino.

Taddei, Tivaroni, Tolomei, Torraea,. Torrir 
giani. ' '

Valenzani; Valerio, Venosta, Venturi, Venzi, 
Vigano, Vigliani,-Vigohi, Volterra.

Wollemborg.
Zippel, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di­
segni di legge : -

Conversione ih legge dei , Regi decreti 
legge che rispettivamente approvano e met- 
tono in esecuzione i trattati di pace di Ver­
saglia, Trianon e di Neuilly sur Scine (N. 208):

Senatori votanti . 179

Favoreyoli, .
Contrari ... .

. 144

. 35

Il Senato approva.

■Ordinamento dell’Aito Comando della Re-.
già marina (N. 210):

Senatori votanti . 179

Favorevoli .
-Contrari .

. ..151
< 28

Il Senato approva.

Conversione ih legge del Regio decreto-legge 
Aggregazione del co-10 luglio 1924; n» 1165,? ; «

mune di San Mauro Cilento alla circoscrizione 
della pretura di Vallo della Lucania » (N. 194):

Senatori votanti . .

Favorevoli .
Contrari . ..

' 152

Il Senato, approva.

Convenzione con la Compagnia^ iastefn«

, Telegràph Company per l’éàerèizio del cavo»

telegrafico sottomarino isociàlè Tra; Trieste e
Corfù (N. 192) ; ' '



Alti Parlamentari 3483 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII - 1* SESSIONE 1924-25 — discussioni — tornata del 13 GIUGNO 1925

Senatori votanti’" . .179.
Favorevoli
Contrari . .

. 150

. 29

Il Senato, approva.

Gonversione in legge del Regio decreto- 
. legge 25 dicembre 1919, n. 2419, circa la pro­

roga, mediante scambio di. note, dei trattati e 
delle convenzioni di commercio fra Tltalia ed 
altri Stati (N. 181):

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 gennaio 1923, n. 193, riguardante la 
Convenzione stipulata fra TÀmministrazione 
italiana delle poste e dei telegrafi, e quella 
delle poste e ferrovie della Svizzera, per la 
posa, la attivazione e il movimento del nuovo 
cavo telegrafico del Sempione‘^(N. 175) :

, Senatori votanti . 179

Senatori votanti . 179

Favorevoli
Contrari

. 150

. 29

Favorevoli
Contrari . .

. 150

. 29 ■

Il Senato approva.

Il Senato approva.
Distacco della frazione di Cascinette di 

Ivrea dal comune di Chiaverano e sua costi-
tuzione inrcomune autonomo (N. 135):

Per regolare le attribuzioni e le preroga­
tive dei Governatori delle Colonie (N. 200) : Senatori votanti . . 179

Senatori votanti . 179

Favorevoli .
Contrari . .

. 135

. 44

Favorevoli 
Contrari .

149
30

Il Senato approva.

Il Senato ' approva.

Approvazione delTaccordo fra Tltalia ed 
il Regno Serbo-Croato-Sloveno per Fiume, sot­
toseri tto a Roma il 27 gennaio 1924 e dei re- . 
lativi annessi,, e conversione in legge del Re­
gio decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211 (Nu­
mero 209) :

Essendo esaurito Tordine del giorno, il -Se­
nato sarà riconvocato a domicilio.

Plauso al Presidente.

Senatori votanti . . 179

Favorevoli .
Contrari . .

149
30?

' II. Senato approva.

Approvazioné della Convenzione tra Tlta­
lia e la Francia stipulata in Roma il 23 di­
cembre 1923 perdi; regolamento delle inden­
nità • dovute in • relazione al soggiorno delle 
truppe italiane in Franeia/(N. 184) :

senatori gridano: Auguri al Presi­
dente. {Vivissimi applausi).

PRESIDENTE. Ringrazio i colleghi e ricàm­
bio loro gli auguri più cordiali; mi felicito 
con essi per Timportanza che hanno avuto 
nostri lavori, e per II conforto che ci è stato 
dato dalTalta parola del Sovrano. {Applausi', 
grida di Viva il Re !)

La seduta è sciolta (ore 17).

Senatori votanti. . . .. 179

Favorevoli
Contrari

148
31

Licenziato per la stampa il 25 giugno 1925 (ore 11).

Avv, Edoardo Gallina

Il Senato approva. Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


